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ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI “DI PALO”  -  SALERNO

DIPARTIMENTO AREA TECNICA – A.S. 2010/2011

VERBALE n° 2 –  21 Ottobre 2010
L’anno 2010 il giorno 21 Ottobre alle ore 15,00 nell’aula IV B dell’I.T.G. “Di Palo” di Salerno si tiene la riunione del “Dipartimento area tecnica” dell’Istituto, a seguito convocazione della Dirigente scolastica.

Sono presenti: la prof.ssa Anna Laura Giannantonio (Dirigente scolastica), i proff. Bonaventura Trucillo (Costruzioni e Tecnologia delle costruzioni – coordinatore del Dipartimento area tecnica), Giorgio Ricciardiello (Matematica), Antonio Stanzione (Topografia), Bonaventura Taiani (Topografia), Vincenzo Mattei (Estimo), Paolo Vigorito (Estimo), Emilio Ricco (Costruzioni e Tecnologia delle costruzioni), Pasquale Iannone (Impianti).
Presiede la D.S. prof.ssa Anna Laura Giannantonio. Verbalizza il coordinatore prof. Bonaventura Trucillo.
All’o.d.g. le programmazioni didattiche disciplinari.
Il coordinatore prof. Trucillo introduce il tema, richiamandosi a quanto discusso nella precedente riunione, nella quale veniva programmato per l’odierna seduta un confronto costruttivo fra le programmazioni didattiche redatte dai diversi docenti per ciascuna disciplina, allo scopo di renderle quanto più possibile fra loro omogenee, compatibilmente con le specificità delle singole classi e nel rispetto della libertà didattica di ciascun docente, eliminando eventuali stridenti discrasie nelle tipologie e nei livelli di approfondimento dei contenuti.

Si dà così inizio alla discussione, dalla quale emergono le considerazioni che seguono, relative alle diverse discipline dell’area tecnica.
1. Matematica
Fra i docenti della Disciplina è presente il solo prof. Ricciardiello.

I docenti delle discipline tecniche professionalizzanti, e in special modo quelli di Costruzioni e di Topografia, auspicano che nel biennio iniziale l’azione didattica dei docenti di Matematica riesca a colmare le gravi lacune che molti allievi presentano in tale disciplina in uscita dalla Scuola Media; ciò, magari, anche insistendo maggiormente sui contenuti minimi indispensabili per il l’apprendimento delle discipline tecniche nel successivo triennio. In particolare, si richiama l’attenzione dei docenti di Matematica su contenuti fondamentali quali l’Algebra elementare (equazioni di primo e secondo grado, sistemi di equazioni ecc.), l’Analisi elementare (concetto di variabile e di funzione, funzioni di primo e secondo grado e loro rappresentazione sul piano cartesiano ecc.), nonché di tipo aritmetico generale (ordine di grandezza dei numeri, operazioni fra numeri in notazione scientifica ecc.).
Il prof. Ricciardiello propone che dal prossimo anno scolastico venga attivato nel mese di Settembre un corso di potenziamento in Matematica per gli allievi che si accingono a frequentare la terza classe; il corso dovrà essere tenuto da un docente di Matematica ma vi parteciperanno in compresenza, almeno per alcune lezioni, anche docenti di materie tecniche professionalizzanti (in particolare, Costruzioni e/o Topografia). La proposta del prof. Ricciardiello viene approvata all’unanimità e fatta propria dal Dipartimento.
2. Topografia
Sono presenti entrambi i docenti dell’Istituto proff. Taiani e Stanzione.
Il prof. Tafani descrive, per le classi di cui è docente, una programmazione di tipo tradizionale, aderente ai programmi ministeriali. In particolare, ricorda come nella terza classe la didattica verta sulle tecniche di rilievo che utilizzano attrezzature semplici (misure dirette, allineamenti, operazioni di rilievo mediante l’uso di livelle, squadri ecc.); nella quarta classe i contenuti disciplinari sono più complessi ed esauriscono lo studio delle tecniche di rilievo plano altimetrico attraverso l’uso di strumentazioni più sofisticate (distanziometri, teodoliti ecc.) e con tecniche operative più complesse (triangolazioni, trilaterazioni, poligonali ecc.). Nella quinta classe vengono poi affrontati i problemi applicativi propri del geometra, quali l’Agrimensura e gli spianamenti e viene redatto il progetto stradale, che costituisce lo sbocco applicativo finale di tutto il corso triennale. Il prof. Tafani auspica che vengano da quest’anno effettuate con maggior frequenza le attività esercitative, anche attraverso l’uso sistematico e programmatico dei laboratori. L’auspicio del prof. Taiani viene condiviso da tutti i presenti e fatto proprio dal Dipartimento.
Il prof. Stanzione sottolinea l’evoluzione che la Topografia ha avuto negli ultimi anni e la necessità di aggiornare in tal senso la didattica, finalizzandola alla gestione del territorio, anche nell’emergenza, attraverso l’utilizzazione dei nuovi sistemi di rilevamento. I contenuti didattici che perseguono tale obiettivo sono costituiti dalle nuove metodologie di rilievo attraverso l’uso del digitale. In tale ottica il prof. Stanzione auspica l’acquisizione di attrezzature sempre più aggiornate e utili agli scopi didattici suddetti.
3. Tecnologia rurale, Contabilità, Estimo
Sono presenti entrambi i docenti dell’Istituto proff. Mattei e Vigorito.
I due docenti propongono, per le rispettive classi in cui sono impegnati, una programmazione unica, aderente alle indicazioni ministeriali, che privilegia peraltro in modo particolare, soprattutto nell’indirizzo sperimentale, le problematiche ambientali. Su sollecitazione della Dirigente scolastica il Dipartimento auspica che i docenti di Estimo attivino iniziative che mettano a contatto diretto gli allievi con le realtà operative degli Uffici pubblici dell’ambito tecnico, quale ad esempio l’Agenzia del Territorio. A tale scopo il prof. Stanzione propone di dedicare alcune giornate prefestive a incontri con funzionari dell’Agenzia del Territorio e di altri Enti pubblici. La proposta del prof. Stanzione viene approvata all’unanimità e fatta propria dal Dipartimento.

4. Impianti
E’ presente il prof. Iannone, unico docente della Disciplina nell’Istituto (corso sperimentale), che illustra la sua programmazione didattica, aderente alle indicazioni ministeriali, e auspica una collaborazione fattiva durante l’anno con il docente di Progettazione.

5. Disegno tecnico (nel nuovo ordinamento previsto dalla riforma “Tecnologie e tecniche di rappresentazione grafica”)
Non è presente alcun docente della Disciplina.
Il Dipartimento rinnova gli auspici già formulati nella precedente seduta e già contenuti nel verbale redatto nel Giugno 2007 dalla Commissione all’epoca nominata dal Collegio Docenti e da questi approvato nello stesso Giugno 2007, nonché nelle programmazioni di area tecnica redatte nei successivi anni scolastici, che l’insegnamento curriculare verta anche sul disegno computerizzato (Autocad), che ha oggi pressoché integralmente sostituito le modalità manuali in ambito professionale.

6. Tecnologia delle costruzioni (“Progettazione” nel corso sperimentale)
Fra i docenti della Disciplina sono presenti solo i proff. Ricco e Trucillo.
Il prof. Trucillo illustra le sue programmazioni didattiche per le classi quarta e quinta (corso ordinario), sviluppate in forma modulare e comprendenti contenuti in larga parte conformi alle indicazioni ministeriali. La programmazione prodotta dall’ing. Ricco per la quarta classe (il prof. Ricco non è quest’anno docente della Disciplina in classi terminali) è sostanzialmente analoga.

Rispetto alle indicazioni ministeriali sono state peraltro introdotte dal prof. Trucillo le seguenti modifiche integrative:

· Illustrazione, sia nella quarta che nella quinta classe (della quale il prof. Trucillo non era docente lo scorso anno), del ruolo e delle responsabilità delle diverse figure tecniche che compaiono nei processi progettuale e realizzativo di un intervento edilizio.

· Classificazione, sia nella quarta che nella quinta classe, degli interventi edilizi e descrizione dell’iter amministrativo necessario alla loro realizzazione.

· Descrizione, nella quinta classe, delle tecnologie di più frequente uso negli interventi di recupero statico dei vecchi fabbricati a struttura portante muraria.
Nella quarta classe verranno redatti elaborati di rappresentazione grafica di elementi costruttivi (elementi strutturali quali solai, travi, elementi fondali; elementi non strutturali). Nella quinta classe verrà invece redatto un progetto architettonico completo di un edificio residenziale su un’area compresa in una tipologia di P.U.C. reale della città di Salerno.
Il prof. Trucillo fa rilevare che nella programmazione relativa alla classe IV B è stato necessario prevedere un modulo didattico curriculare di Autocad, da effettuarsi nel laboratorio di Informatica, propedeutico alla redazione degli elaborati grafici. Ciò perché gli alunni non conoscono neanche le tecniche di base del disegno computerizzato.
Il prof. Ricco illustra poi la sua programmazione relativa alla terza classe (il prof. Trucillo non è docente quest’anno nelle classi terze), aderente alle indicazioni ministeriali. Entrambi i docenti formulano l’auspicio che la didattica del terzo anno sia aderente alle indicazioni ministeriali e verta sullo studio dei più importanti materiali da costruzione, con riguardo anche alle caratteristiche meccaniche dei materiali strutturali (calcestruzzo e acciaio) e delle terre.

7. Costruzioni
Il prof. Ricco illustra la sua programmazione per la terza classe (indirizzo sperimentale), in cui è quest’anno docente. I principali contenuti di detta programmazione, aderente alle indicazioni ministeriali, sono:

· Teoria dei vettori.

· Geometria delle masse: caratterizzazione inerziale di sistemi di masse puntiformi e di figure piane.

· Carichi: forze concentrate, coppie, carichi distribuiti.

· Vincoli. Principio di equilibrio. Distinzione fra strutture labili, isostatiche, iperstatiche.

· Equazioni di equilibrio. Calcolo reazioni vincolari di strutture isostatiche.

· Concetto di caratteristica di sollecitazione interna e definizione dell’andamento sulle strutture isostatiche dello sforzo normale, del taglio, del momento flettente.

Il prof. Trucillo, che non è quest’anno docente nella terza classe, concorda pienamente con i suddetti contenuti esposti dal prof. Ricco.

Il prof. Trucillo illustra poi nel dettaglio i contenuti didattici previsti, in formato modulare, nelle proprie programmazioni didattiche per la quarta e la quinta classe, aderenti alle indicazioni ministeriali.

Per la quarta classe i principali contenuti sono:
· Ripetizione argomenti III classe: equilibrio, reazioni vincolari, caratteristiche di sollecitazione interna e loro andamento su strutture isostatiche.
· Definizione delle deformazioni di strutture isostatiche semplici.
· Strutture iperstatiche semplici (metodo della congruenza).

· Definizione dello stato tensionale nelle sezioni trasversali di elementi strutturali semplici di materiale omogeneo per caratteristiche di sollecitazione semplici e composte.

· Concetto di stato limite - Verifiche di resistenza in termini tensionali allo s.l.u. e allo s.l.e. di deformazione di elementi strutturali semplici in materiale omogeneo.

· Elementi strutturali semplici in cemento armato: calcolo in campo elastico e dimensionamenti di massima con il metodo delle tensioni ammissibili. Aspetti tecnologici.
· Verifica di elementi strutturali semplici in c.a. con il metodo degli stati limite: aspetti concettuali e verifiche allo s.l.u. attraverso l’uso di software dedicato.
Il prof. Ricco illustra a sua volta la sua programmazione per la quarta classe, analoga a quella del prof. Trucillo a meno dei moduli relativi alle verifiche agli stati limite, non previsti dato il ridotto numero di ore settimanali nel corso sperimentale in cui il prof. Ricco è docente (tre ore invece delle quattro previste nei corsi ordinari).
Per la quinta classe i contenuti didattici della programmazione illustrata dal prof. Trucillo sono sostanzialmente aderenti alle indicazioni ministeriali, anche se aggiornati in taluni aspetti. A tal proposito si pensi che i programmi ministeriali sono stati redatti nel 1972 e che da quell’epoca sono in parte cambiati i metodi di calcolo prescritti dalle Norme; inoltre, tutto il territorio nazionale è oggi classificato come zona sismica. Le principali modifiche rispetto a quanto previsto nei programmi ministeriali consistono innanzitutto in una certa semplificazione delle applicazioni esercitative; non è infatti oggi proponibile, a livello di geometra, la progettazione strutturale di un intero fabbricato, progettazione che dovrebbe oggi avvenire in zona sismica. Vengono poi proposti i concetti fondamentali del calcolo agli stati limite, reso obbligatorio dalle attuali Norme e viene dato spazio al calcolo strutturale mediante l’impiego di software dedicato. Comunque, i principali contenuti proposti dal prof. Trucillo per la quinta classe e condivisi dal prof. Ricco sono:
· Ripetizione argomenti svolti negli anni precedenti: equilibrio, reazioni vincolari, caratteristiche di sollecitazione interna e loro andamento su strutture isostatiche. richiami sulla caratterizzazione meccanica di materiali da costruzione.
· Elementi strutturali semplici in cemento armato: calcolo in campo elastico e dimensionamenti di massima con il metodo delle tensioni ammissibili. aspetti tecnologici.
· Concetto di stato limite - verifiche di resistenza in termini tensionali allo s.l.u. e allo s.l.e. di deformazione di elementi strutturali semplici in materiale omogeneo.

· Verifica di elementi strutturali in c.a. con il metodo degli stati limite: aspetti concettuali e verifiche allo s.l.u. attraverso l’uso di software dedicato.

· Progettazione di una trave isostatica in c.a. con verifica allo s.l.u.
· Spinta delle terre. muri di sostegno. verifiche fondali.
· Elementi semplici di sismica e di normativa antisismica.

· Progettazione di un muro di sostegno in c.a. a soletta collaborante.

· Progettazione di un solaio in c.a. misto a blocchi di laterizio. La progettazione comprenderà la risoluzione dello schema strutturale iperstatico anche con l'eventuale ausilio di software dedicato e comunque previa illustrazione concettuale del metodo della congruenza.
· Elementi di idraulica e costruzioni idrauliche.

· Elementi di costruzioni stradali: generalità sulle strade e loro classificazione; pavimentazioni stradali; cenni sulle Norme sui ponti; progettazione di semplici passerelle pedonali.

· Elementi di contabilità dei lavori, con sviluppo del computo metrico di una delle opere progettate durante l’anno.
La seduta viene chiusa alle ore 16,30. Del che è verbale.

Il Coordinatore del Dipartimento area tecnica                      La Dirigente Scolastica

          (prof. Bonaventura Trucillo)                                   (prof.ssa Anna Laura Giannantonio)
